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SESTA DOMENICA DI PASQUA - C
13 Maggio 2007
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola 

e il Padre mio lo amerà»
PER CELEBRARE…
· In questa Sesta Domenica di Pasqua Gesù promette ai discepoli e a noi la venuta dello Spirito perché «insegni» e «ricordi»: è questa la missione del Consolatore entro l’arco di tempo che si snoda tra la salita di Gesù al Padre (Pasqua-Ascensione) e il suo ritorno (nella parusia); questa è pure la certezza della Chiesa che, camminando nella storia, deve continuare a credere in Cristo senza vederlo. Per questo è necessario farsi guidare dallo Spirito, per ricordare e capire, nella fede, la parola dei Signore Gesù, per accettarla come sempre viva e operante.
· Un esempio concreto di come la Chiesa può e deve lasciarsi guidare dallo Spirito è offerto da una situazione vissuta dalla Comunità apostolica. Un aspro dibattito era sorto a proposito delle osservanze giudaiche: queste si dovevano imporre ai convertiti dai paganesimo o no? Paolo e Barnaba si fanno difensori della libertà cristiana, la libertà dello Spirito, e ricevono l’approvazione dei Concilio di Gerusalemme (cfr. Prima Lettura). L’episodio può considerarsi paradigmatico riguardo alla edificazione e allo sviluppo della Chiesa, che non può essere ostacolata da difficoltà e contrasti sempre in essa risorgenti. In ogni tempo, a qualsiasi livello, le tensioni si compongono secondo la linea seguita dalla Comunità apostolica: rivolgersi ai responsabili investiti di un mandato; invocare lo Spirito, leggere e comprendere le singole situazioni, trattare le questioni alla luce della fede e della parola del Signore; ispirarsi ai principi della vera libertà nella missione verso gli altri. Lo Spirito che insegna ogni cosa darà la chiarezza di visione e di pensiero necessarie a coloro che hanno il mandato di “reggere” la Chiesa di Dio, perché cammini e cresca nella carità. Dagli avvenimenti della Chiesa apostolica alle situazioni presenti nelle comunità cristiane, è sempre lo Spirito che guida la Chiesa, finché sarà riempita della “gloria” di Dio e “illuminata dalla luce trasfigurante dell’Agnello.
· La Seconda Lettura ci dà il senso definitivo della Chiesa che si costruisce nel tempo: essa prepara la Città santa, la Chiesa dei salvati, luogo di incontro di tutti gli uomini e di piena comunione con Dio. Non bisogna vedere in questa Città santa, in questa nuova Gerusalemme né la Chiesa del presente né la Chiesa futura come perfetta realizzazione di quella attuale. Si tratta di comprendere che, attraverso un dinamismo di progressiva spiritualizzazione, si prepara nel presente (il tempo, la storia) una realtà completamente nuova: il Regno «risplendente della gloria di Dio». Dovunque si verifica una spinta e una convergenza delle forze vive della Chiesa e dell’umanità verso una maggiore libertà degli spiriti e delle coscienze, verso un maggiore amore che è energia suprema la quale sospinge irresistibilmente a purificare, elevare, perfezionare l’esistenza per l’edificazione di un mondo più degno dell’uomo; dovunque ciò avviene, lì è in opera lo Spirito di Dio e il Regno è in gestazione. I cristiani devono essere come dei “veggenti”, al pari dell’autore dell’Apocalisse; penetrare con il loro sguardo “più lontano” di ciò che coglie lo sguardo comune; leggere gli avvenimenti alla luce di Dio; e, in questa luce, riconoscere già i bagliori, la topografia... della città santa che scende da Dio.

· In questa visione la novità radicale è che non c’è più il tempio visibile e materiale perché la presenza del Signore è pienamente svelata e definitiva. E, terminato il regime sacramentale, vige quello della comunione: Dio è pienezza di ogni cosa. Ciò richiama la relatività dei “segni” dell’incontro con Dio, che pure sono necessari nella condizione della Chiesa pellegrina. E, come tali, perdurano nel tempo, anche se destinati a scomparire.
Uno di essi è l’assemblea eucaristica: annuncio e, in qualche modo, anticipo della nuova realtà, la Città santa che viene dal Cielo. Essa stessa, infatti, l’assemblea eucaristica, è il luogo della presenza di Dio, tempio vivente della lode e della comunione (anche se ancora imperfetta). I battezzati che la compongono sono a loro volta, singolarmente, “tempio di Dio” per opera dello Spirito che abita in ciascuno di loro.
Così, tutti insieme e singolarmente, i membri dell’assemblea liturgica formano la vera Gerusalemme spirituale: animata dallo spirito di libertà e di amore. In essa Gesù Cristo — l’Agnello — viene ad abitare per rendere un culto perfetto al Padre. In unione con lui e con tutta la Chiesa, l’assemblea “celebrante” rende gloria a Dio, mentre prega per tutti gli uomini chiamati a partecipare alla salvezza offerta da Cristo.
· Oggi sarà opportuno rendere significativo lo scambio della pace. La pace richiama la necessità di fare comunione tra i partecipanti all’assemblea liturgica prima di accogliere il Signore. È un gesto impegnativo, perché anche se fatto con pochi, i vicini, idealmente abbraccia i lontani, tutti, e chiede d’essere vissuto nel quotidiano. Il gesto potrebbe essere oggi accompagnato da un canto appropriato, facendo attenzione a non sovrapporre ad esso la “fractio panis”, che deve essere unita al canto delle litanie dell’Agnello immolato! Per cui, senza alcuna fretta, dopo che si è completato lo scambio della pace ed il canto, segue la frazione del pane. Naturalmente questo “accorgimento” non vale solo per oggi, ma sempre, per ogni Eucaristia!
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· Oggi è la festa della mamma. Si potrebbe pensare ad un momento di festa, durante il pomeriggio, nei locali della Parrocchia.
· Si ricorda oggi il 90° anniversario della prima apparizione della Vergine Maria a Fatima. La Liturgia odierna si potrebbe concludere con un canto mariano.
CANTI

Introito: Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo); Popoli tutti acclamate (DDML).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Vieni, Santo Spirito di Dio (Soffio di Dio); Effonderò il mio spirito (Benedici il Signore); Vieni, Soffio di Dio (Vieni Soffio di Dio).
Comunione: Costruire la pace; Ascensione (Sulla tua parola); Io vedo il Re (DDML); Gesù mio Redentore (DDML).
Congedo: Pace sia, pace a voi (Come fuoco vivo).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Sesta Domenica di Pasqua.

La Liturgia odierna è contrassegnata dalla promessa dello Spirito e dal dono della pace. In effetti la relazione con il Risorto passa attraverso l’azione dello Spirito e l’esperienza della pace. È un’ulteriore tappa della fede pasquale ed ha a che fare, ancora una volta, con la morte e la risurrezione di Gesù. Lo Spirito, infatti, sostiene i credenti nella prova, è il loro difensore, ma anche Colui che li conduce alla verità e permette loro di interpretare la vicenda di Gesù di Nazareth con gli occhi ed il cuore di Dio. E’ anche colui che rende possibile la pace, come compimento delle attese messianiche.
Invochiamo il dono dello Spirito, perché questo nuovo incontro con il Risorto trasfiguri la nostra vita.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – L’amore di Dio Padre, la pace del suo Figlio risorto e la consolazione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, riuniti anche oggi come famiglia di Dio, facciamo memoria del Signore risorto, in attesa della Domenica senza tramonto quando l’umanità intera, senza distinzione di popoli e razze, entrerà nel riposo di Dio. Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale, ravvivi la grazia del nostro Battesimo: da quel giorno la Trinità abita in noi, con il suo mistero di comunione segna la nostra vita e la orienta verso l’esperienza eterna della Gerusalemme celeste.

Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo:

Gloria a te, o Signore.

C - Padre della luce, che fai risplendere la tua gloria sulla nuova Gerusalemme, rigenerata dall’acqua e dallo Spirito.
T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, vero tempio della città santa che nel nuovo lavacro ci fai pietre vive della tua Chiesa.   T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito Consolatore, che illumini i rinati nel Battesimo con la Parola annunciata dal Figlio.   

T – Gloria a te, o Signore.
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C - O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, nel giorno memoriale della risurrezione, benedici + il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle in questo giorno memoriale della Risurrezione del Signore, purifichiamo i nostri cuori dal peccato e invochiamo con fiducia la Misericordia del Padre perché ci ottenga, mediante lo Spirito Santo, il dono pasquale della pace.

· Signore, che comunichi alla tua Chiesa il tuo Spirito perché da Lui si faccia guidare alla Gerusalemme del cielo, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci fai dono della tua pace perché possiamo essere in comunione con il Padre e lo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che fai dono del tuo amore a chi osserva la tua Parola perché viva nella gioia, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, fa' che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale della Pasqua che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:
C - O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo Spirito, perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Due doni sono le “consegne” che ci fa la Liturgia della Parola odierna.
Il dono pasquale della pace scaturisce, paradossalmente, proprio dalla morte e risurrezione di Gesù e porta a compimento le promesse messianiche.

Il dono dello Spirito conduce, guida, orienta la Comunità dei discepoli e la mette in grado di affrontare le prove e le novità che incontra sul suo cammino.
PRIMA LETTURA: At 15,1-2. 22-29
Abbiamo deciso, lo Spirito Santo e noi, di non imporvi nessuna altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66
Rit.  Popoli tutti, lodate il Signore.
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza. 

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, Dio, / ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.
SECONDA LETTURA: Ap 21,10-14. 22-23
L'Angelo mi mostrò la città santa che scendeva dal cielo.
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CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 14,23-29
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, Gesù ci ha descritto la futura comunità dei discepoli, mentre abbiamo visto la Chiesa delle origini muovere i suoi primi passi guidata dalla presenza operante dello Spirito e animata dalla carità. Rivolgiamo fiduciosi al Padre la nostra umile preghiera perché ci aiuti a realizzare la nostra comunità di fede secondo il suo cuore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio dell’amore e della pace, ascoltaci.
1. Per la santa Chiesa. Coloro che sono chiamati a guidarla siano uomini totalmente dediti a Dio e sempre docili ai suggerimenti dello Spirito, così che si rendano sensibili alle esigenze e alle necessità dei fratelli, e diventino efficaci operatori di pace nel mondo. Preghiamo.
2. Per i cristiani che hanno compiti di responsabilità nelle istituzioni e nella società, affinché ascoltando la voce dello Spirito ricordino che l’autorità deve essere vissuta come servizio generoso teso al bene comune, al fine di realizzare una società più giusta. Preghiamo.
3. Per il mondo di oggi, scosso da conflitti e così bisognoso della pace del Signore, che si fonda sulla giustizia e sulla verità, perché l’umanità impari a condividere nella solidarietà il destino dei popoli e delle comunità colpiti e umiliati dalla miseria, dalla fame e dalla violenza. Preghiamo.
4. Per tutti coloro che vivono situazioni di emarginazione, sfruttamento e abbandono, perché attraverso la coerente testimonianza di carità dei cristiani incontrino la vera solidarietà e, risollevati dallo Spirito, riscoprano e riaffermino il valore della propria dignità di figli di Dio. Preghiamo.
5. Per tutte le mamme, in questo giorno a loro dedicato, perché il dono della maternità partecipato loro dalla bontà di Dio, sia per ogni uomo della terra testimonianza viva di amore, di gratuità e di generosità. Preghiamo.
6. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché spariscano divisioni e rancori tra quanti vivono nella stessa casa e nello stesso quartiere e, attraverso il dialogo, la comprensione reciproca e gesti di carità operosa, si instauri un clima di autentica speranza e di vera pace. Preghiamo.

C – O Signore, che ci hai rivelato che solo chi ama te osserva la tua parola, fa’ che ascoltiamo e mettiamo in pratica i tuoi insegnamenti, così che con il dono dello Spirito Santo tu possa prendere dimora nei nostri cuori, per fare di noi messaggeri di te nel mondo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori perché siamo ricolmati della pace e dello Spirito del Signore Risorto.
SULLE OFFERTE

C - Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati nello Spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO pasquale II
e PREGHIERA EUCARISTICA V/A

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Se osserviamo la parola di Gesù, siamo veramente capaci di amare Dio; abbiamo, così, la confidenza necessaria per pregare il Padre, perché prenda dimora presso di noi. Con gioia diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Signore risorto, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui».

Questa promessa ora si realizza: Cristo viene a noi nell’Eucaristia. 

Accostiamoci a questa Mensa dell’Amore per essere ricolmati della pace e dello Spirito del Signore risorto, impegnandoci ad amarlo sopra ogni cosa per essere degni dei suoi doni.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Chi ti ama, Gesù, 
sperimenta una cosa strana

che non può essere spiegata fino in fondo. 
Perché tu non ci chiedi solamente di lasciare, 
di abbandonare ogni cosa pur di seguirti, 
ma vieni ad abitare in noi, 
poni la tua dimora assieme al Padre 
nella nostra esistenza.

E noi scopriamo con gioia e con sorpresa 
che tutto acquista
una dimensione ed un sapore nuovo.

Strappati alle nostre piccole questioni, 
liberati da tante restrizioni mentali, 
proviamo cosa vuoI dire 
essere veramente liberi:

liberi di amare, liberi di donare, 
liberi di affrontare rischi e sacrifici, 
liberi di percorrere sentieri non battuti 
e di costruire il nuovo senza il bisogno costante 
di trovare sostegno e consenso.

È straordinario, Gesù, quello che ci fai vivere, 
ed è proprio il tuo Spirito 

a rendere possibile tutto questo, 
lui che ci toglie

ogni turbamento e paura, 
lui che ci dona una pace sconosciuta.
oppure:

** G - In te, Signore, e in te soltanto, 

il nostro cuore inquieto e turbato trova riposo. 

Tu sei la vera pace che il mondo e le sue vanità 

non possono offrire. 

Tu sei la gemma preziosa, 

pegno dell’eredità futura, 

che nessuno potrà mai toglierci. 

Donaci il desiderio ardente 
di stare in ascolto di ogni tua parola 
per essere sempre pronti a compiere 
ciò che ci affidi, 
non contando sulle nostre forze, 
ma sulla potenza del tuo Spirito che abita in noi. 
I suoi gemiti inesprimibili 
ci aprano a un’incessante preghiera 
per ogni uomo che soffre lontano dal tuo volto. 
La sua carità ci doni una vera sollecitudine, 
perché nessun povero ci passi accanto 
senza trovare conforto e ristoro.
oppure:

*** G - Tu non ci chiedi di amarti solo a parole.

Tu non ti accontenti delle nostre adesioni,

del nostro plauso, del nostro consenso.

Per te l’amore è qualcosa di concreto, 

di reale, di palpabile:

si mostra con i fatti, nelle decisioni 

e nelle scelte di ogni giorno. 

Anche, e soprattutto, quando sono costose,

quando non è facile schierarsi dalla tua parte,

seguire la tua strada, 

compiere la volontà del Padre.

Tu che hai pregato il Padre 

perché ci mandi lo Spirito,

continua a pregarlo ancora,

perché ci sentiamo tanto stanchi 

da non aver più speranza da donare.

Mandaci lo Spirito e rinnova la nostra Comunità,
ripiegata su sé stessa dalla vita stantia 
e dall’amore spento,

perché solo col suo aiuto essa si rinnoverà

e, finalmente innamorata solo di te,

saprà testimoniare ad ogni uomo 
la verità che salva

e la gioia che fa danzare le montagne.

Signore Gesù, 
aiutaci ad accogliere la tua Parola

anche quando si rivela esigente.

Donaci la forza ed il coraggio,

di farla diventare realtà nella nostra vita.

E quando ci troviamo nella prova,

quando siamo tentati di barattare 
la tua pace e la tua gioia

con qualche vantaggio effimero,

donaci la saggezza di scegliere 
ciò che conta veramente.

Il tuo Spirito ci ricordi sempre le tue parole

perché possiamo affrontare 
la complessità della vita con animo sereno.
oppure:

**** G - La tua pace, Signore, 
penetri in noi e trasformi la nostra debolezza. 
Ci affidiamo a te perché le paure, 
compagne dei nostri giorni,

diventino abiti di gioia e serenità. 
Apri il nostro cuore affinché sia dimora 
del tuo Spirito: 
lo ascolteremo con abbandono fiducioso.

Guidati da Lui, cercheremo 

di avere occhi attenti, 

di essere porte spalancate verso i fratelli, 
coltivando sogni di universalità.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lungo la strada che il Signore ci chiama a percorrere lasciamoci guidare dal dono dello Spirito Santo, perché la pace del Risorto abiti sempre i nostri cuori.
D – Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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Auguri a tutte le mamme!
Il Dio dell’Amore e della vita, che vi ha dato la gioia di essere madri, vi conceda per intercessione della beata Vergine Maria, la sua benedizione; e, come rendete grazie per il dono dei figli, possiate un giorno godere con essi della felicità eterna. Amen.
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